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agenzia  s tampa e let tronica agroal imentare (c .a . s.e.a . )

Editoriale

Ormai ci siamo. Il cappio verrà stretto al 
collo. 

Sospesi tra il rischio di una “Amministrazione di 
Sostegno” e l’attivazione delle clausole di 
salvaguardia. Nell’incertezza, pur di scongiurare il 
commissariamento UE, Padoan e Gentiloni 
potrebbero decidere per l’aumento delle accise, 
delle sigarette e un ritocchino all’IVA potrebbe 
essere comunque plausibile. 

di Lamberto Colla Parma 05 febbraio 2017

“Cuor di leone” Pier Carlo Padoan, Ministro 
dell’Economia e Finanze, 
si dice molto 
preoccupato nel caso 
dovesse essere avviata 
una procedura di 
infrazione  nei 
confronti dell’Italia da 
parte dell’UE. 

3,4 miliardi (0,2% del 
Pil) è la quota da 
recuperare per rientrare 
entro i parametri di bilancio europei e, posto che è 
stato raschiato il barile ma non i conti pubblici, ecco 
che anche questa, seppur minima, dotazione di euro 
risulta difficile da recuperare.

Entro il 1 febbraio l’Italia avrebbe dovuto 
rispondere alla Commissione UE circa la copertura 
di tale scostamento economico e così, 
diligentemente, è stato fatto ma con una letterina 
all’acqua di rosa che di fatto rinvia la risposta al 13 
di febbraio.

Una “non risposta” che non è stata gradita dagli 
UEmanoidi di Bruxelles i quali potrebbe fare 
scattare una sorta di “amministrazione di sostegno” 
per i nostri vertici istituzionali.

Il commissariamento Ue sarebbe uno smacco 
enorme per il “Conte” & C. e così, l’unica soluzione 

che troveranno, dopo avere colpevolizzato l’UE, 
sarà quella di fare scattare le clausole di 
salvaguardia e il conseguente aumento dell’IVA.

Una soluzione che mortificherà ancor più i consumi 

interni deprimendo l’economia invece di 
incentivarla attraverso politiche favorevoli al lavoro 
e perciò introducendo agevolazioni fiscali e non 
inasprimenti.

Invece, pur di scongiurare la procedura di 
infrazione, che andrebbe 

a gravare sul monte 
degli interessi passivi, 
a via XX Settembre 
potrebbero pensare di 
aumentare le accise 
(anche se Renzi le 
aveva inibite con 
l’intento di ridurle), 
l ’aumento delle 
s igare t te senza 

escludere qualche 
ritocco alle aliquote IVA.

Tutto il contrario di quello che sarebbe necessario a 
una ripresa economica che, una volta innescata, 
garantirebbe anche un maggior gettito fiscale. 
Niente di tutto ciò e  così anche le ultime Piccole e 
Medie imprese in salute  appenderanno il cartello 
“Saldi” spianando definitivamente la strada alla 
conquista “barbara”.

Questo è il risultato per non aver affrontato la crisi 
sin dalle origini del 2008. E così, Francia e Germania 
sono venute a fare spesa a buon mercato delle 
imprese italiane, l’India invece dei nostri marchi di 
prestigio (uno per tutti “Pininfarina” acquistata da 
Mahindra) e a noi non resta che ciucciare l’osso.
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Lattiero Caseario
Brusca frenata del latte spot.

Stop alla vertiginosa discesa del Latte spot.  In picchiata invece il 
burro e le creme. Sempre fermo il Grana Padano DOP mentre il 
Parmigiano ha sensibilmente rallentato la sua corsa in salita. 

di Virgilio, Parma 1 febbraio 2017 -  

LATTE SPOT Frenata del Latte 
spot. Dopo un lungo periodo di 
verticale discesa, il latte spot si è 
arrestato e anzi, lo  scremato 
pastorizzato spot estero fa un 
balzo in avanti del +20% fissando 
il prezzo veronese tra 18,11 e 

19,15€/100 litri di latte. E’ rimasto 
inalterato invece il listino del crudo nazionale (38,66-39,69€/100 litri di 
latte) e dell’intero pastorizzato spot estero (35,57-36,60€/100 litri) 

BURRO E PANNA In calo, per la 
terza settimana consecutiva i listini del 
burro quotati alla borsa merci di 
Milano (-10  cent). Perdita alla quale si 
allinea anche la crema di latte a uso 
alimentare e la panna di centrifuga 
quotata a Verona. Non va meglio al 
burro zangolato parmense che cede 12 

c e n t e s i m i e u n a 
previsione di flessione di ulteriori 10 centesimi, 
peraltro già anticipati dalla borsa reggiana nella 
seduta di ieri mattina. .In controtendenza la 
margarina che incrementa di 10 centesimi 

Borsa di Milano 30 gennaio: (-) 
BURRO CEE: 3,93€/Kg   
BURRO CENTRIFUGA: 4,08€/Kg.   
BURRO PASTORIZZATO: 2,98€/Kg.   

BURRO ZANGOLATO: 2,78€/Kg. 
CREMA A USO ALIMENTARE (40%mg): 1,82/Kg. (-) 
MARGARINA dicembre 2016: 1,15 -1,21€/kg (+) 

Borsa Verona 30 gennaio: (-): 
PANNA CENTRIFUGA A USO ALIMENTARE: 1,80 - 1,90 

€/Kg. (-) 

Borsa di Parma 27 dicembre 2017:  (-) 
BURRO ZANGOLATO: 2,48€/Kg. 
Borsa di Reggio Emilia 31 gennaio 2017 (-) 
BURRO ZANGOLATO: 2,38 - 2,38 €/kg. 

GRANA PADANO  restano 
invece invariati, da quattro 
settimane, i listini del Grana 
Padano DOP.  

- Grana Padano 9 mesi di 
stagionatura e oltre: 7,15 - 7,25 
€/Kg. 

- Grana Padano 15 mesi di 
stagionatura e oltre: 7,85 -8,45 €/
Kg. 

P A R M I G I A N O 
REGGIANO Prosegue   la risalita 
del Parmigiano Reggiano ma 
limitatamente al minimo del 12 

mesi di stagionatura. 
Un rallentamento che 
p o t r e b b e e s s e r e 
determinato dall’aumento 
di produzione seppure le scorte siano in diminuzione.  
- Parmigiano Reggiano 12 mesi di stagionatura: 9,70 - 
10,20€/Kg.  
- Parmigiano Reggiano 24 mesi di stagionatura: 10,85 
- 11,40€/Kg. 

LATTIERO CASEARIO

Brusca frenata del latte spot.

Stop alla vertiginosa discesa del Latte spot.  In picchiata invece il 
burro e le creme. Sempre fermo il Grana Padano DOP mentre il 
Parmigiano ha sensibilmente rallentato la sua corsa in salita.

(Virgilio - CLAL)
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Vivere senza glutine: i  
consigli e le ricette.

Vivere	senza	glu.ne:	i		consigli	e	le	rice2e	della	serata	
del	ciclo	"Salute	&	Benessere".
Il	 prof.	Gian	 Luigi	 de’	 Angelis	 e	 Ilaria	 Ber.nelli	 sono	
sta.	 protagonis.	 della	 cena	 a	 tema	 organizzata	 da	
ARGA	e	Parma	Da	Vivere.

Sedu.	 a	 ferro	 di	 cavallo,	 i	 commensali	 della	 cena	 dal	
.tolo	“Gluten	free	 e	 intolleranze	 alimentari”	–	 tenutasi	
lo	 scorso	 27	 gennaio	 al	 ristorante	 Il	 Cor.le	 –	 hanno	
ascoltato	 con	 interesse	 e	 partecipazione	 le	 parole	 del	
prof.	Gian	Luigi	 de’	 Angelis,	 Dire2ore	 del	 dipar.mento	
Materno-infan.le	 e	 della	 stru2ura	 complessa	 di	
Gastroenterologia	 ed	Endoscopia	diges.va	 dell’Azienda	
Ospedaliero	Universitaria	 di	Parma	e	di	 Ilaria	Ber.nelli,	
autrice	 del	 libro	 “Uno	 Chef	 per	 Gaia”.	 A	 moderare	
l’incontro	è	 stata	 Francesca	 Caggia.,	giornalista	ARGA	e	
ideatrice	 del	 format	 che	 porta	 in	 tavola	 –	 ogni	 ul.mo	
venerdì	 del	 mese	 fino	 a	 maggio	 –	 un	 menù	 speciale	
studiato	di	 volta	 in	 volta	 in	base	 al	 tema	 tra2ato	 nelle	
serate	 del	 ciclo	 “Salute	 &	 Benessere”,	 promosse	 da	
ARGA	Emilia	Romagna	e	da	Parma	Da	Vivere.
“La	 celiachia	 è	 una	 malaXa	 che	 bisogna	 conoscere	 –	
chiarisce	 il	 prof.	 de’	 Angelis	 –.	 Si	 tra2a	 di	
un’ intol leranza	 perenne	 al	 g lu.ne	 su	 base	
gene.camente	 determinata”.	 È	 dunque	 proprio	 il	
glu.ne	 il	 nemico	 del	 celiaco:	 “Esso	 non	 nacque	 con	
l’uomo	ma	 con	l’alimentazione	 umana.	Furono	i	 sumeri	
in	Mesopotamia	 i	primi	a	capire	 che	ruotando	i	campi	 si	
o2enevano	raccol.	più	ricchi	e	che	 alcune	 piante	 erano	
più	 resisten.	 agli	 agen.	 atmosferici.	 Il	 glu.ne	 ha	

pertanto	 origine	 da	 incroci	 gene.ci	 avvenu.	 a	 quel	
tempo”.	Purtroppo	 la	 celiachia	 è	 spesso	accompagnata	
da	 un’altra	 malaXa	 cronica:	 il	
diabete.	 A	 parlarne	 tra	 una	
portata	 e	 l’altra	 è	 stata	 Ilaria	
Ber.nelli,	 che	 nel	 suo	 libro	 ha	
raccolto	 le	 rice2e	 e	 i	 consigli	
che	 da	 mamma	 ha	 imparato	 a	
cucinare	 e	 dispensare	 negli	
anni.	 “Uno	 Chef	 per	 Gaia	
racconta	 la	 nostra	 avventura	 –	
spiega	 la	 Ber.nelli,	 tradu2rice	 e	
interprete	 di	 professione	 –,	 da	 quando	 ho	 avuto	 il	
sentore	 che	 in	 mia	 figlia	 Gaia,	 che	 all’epoca	 aveva	 sei	

anni	 e	 mezzo,	
c’era	 qualcosa	 che	 non	 andava”.	Un	 sospe2o	 che	 si	 è	
trasformato	in	una	 “diagnosi	 molto	difficile	 da	digerire:	
prima	 diabete	 e	 poi	 celiachia”.	Da	 qui	 in	poi	 la	 vita	 di	
Ilaria	 e	 della	 sua	 famiglia	 non	 è	 stata	 più	 la	 stessa	
perché	 l’urgenza	era	 di	 convivere	 non	con	una,	ma	 con	
due	 malaXe.	 Corsi	 di	 cucina,	 ingredien.	 seleziona.	 e	
una	 volontà	 di	 ferro	 hanno	
p o r t a t o	 c o s ì	 l ’ a u t r i c e	 a	
raccogliere	 in	una	 pubblicazione	 i	
p i aX	 s e n z a	 g l u .ne	 e	 a l	
contempo	 con	 basso	 contenuto	
di	 carboidra.	 più	 gradi.	 a	 Gaia,	
al	 suo	 papà	 e	 al	 fratellino	 che	
ogni	 sera	 davano	 i	 vo.	 alle	
preparazioni	di	Ilaria.
La	 sfida	 odierna	 rimane	 quella	 di	
rendere	 la	 vita	 del	 celiaco	 più	
f a c i l e :	 “ L a	 p i ù	 g r a n d e	
soddisfazione	 –	 rivela	 Giulio	
Orsini,	 Presidente	 di	 SNUPI	Onlus	
–	 è	 aiutare	 i	 pazien.	 a	 vivere	
senza	 limitazioni.	 Fondamentale	
è	 quindi	 sostenerli	 sostenendo	
prima	 i	 medici”.	 E	 se	 “tra	 le	 mura	 domes.che	 si	 può	
seguire	 facilmente	 la	 propria	 dieta	 senza	 glu.ne	 –	
conclude	 Barbara	 Franchi,	 consigliere	 regionale	 e	
referente	 del	 proge2o	 Alimentazione	 Fuori	 Casa	 (AFC)	

di	 AIC	Emilia	 Romagna	 –,	 mangiare	
f u o r i	 c a s a	 n o n	 è	 m a i	
semplicissimo,	 dal	 momento	
che	 i	 locali	 informa.	 sulla	
celiachia	 sono	 ancora	 troppo	
pochi.	 Per	 questo	 esiste	 un	
prontuario	 che	
con.ene	 gli	
i ng red ien.	
privi	 di	glu.ne	

in	 commercio.	Un	
e lenco	 che	 tuX	 i	 r i s torator i	
dovrebbero	conoscere”.

A l	
termine	 della	 cena,	 un	 omaggio	 rigorosamente	 senza	
glu.ne	 è	 stato	 offerto	 dal	 Market	 Gliadina	 Free,	
specializzato	 in	 prodoX	 per	 allergie	 e	 intolleranze	
alimentari.

L’inizia.va	 è	 stata	 organizzata	 e	 promossa	 da	 ARGA	
Emilia	 Romagna,	 associazione	 che	 raggruppa	 i	
giornalis.	 specializza.	 nell’informazione	 dei	 se2ori	
agricoltura,	 alimentazione,	 ambiente,	 energie	
rinnovabili,	 boschi,	 foreste,	 caccia,	pesca	 e	da	Parma	Da	
Vivere,	 pagina	sociale	 che	 sos.ene	 le	 inizia.ve	 culturali	
e	 le	eccellenze	 del	 territorio	di	 Parma	e	provincia,	con	il	
patrocinio	della	 Provincia	 di	 Parma	 e	 di	Confagricoltura	
Parma.	 Inoltre	 è	 stata	 realizzata	 grazie	 alla	
collaborazione	 dell’Azienda	 Ospedaliero	 Universitaria	
di	 Parma	 e	 dell’Associazione	 SNUPI	 Onlus	 (Sostegno	
Nuove	 Patologie	 Intes.nali),	 con	 il	 patrocinio	 dell’AIC	
(Associazione	 Italiana	 Celiachia).	 Il	 ricavato	 dei	 libri	

vendu.	 durante	 la	 serata	 è	 stato	
devoluto	 a	 SNUPI	 Onlus,	 mentre	 i	
diriX	 d’autore	 sono	 sta.	 cedu.	
interamente	ad	AIC.

I	prossimi	 incontri	 del	 ciclo	 “Salute	 &	
Benessere”	in	calendario	da	 febbraio	
a	 maggio	 tra2eranno	 le	 seguen.	
tema.che:

Venerdì	 24	 febbraio	–	 La	 psiche	 e	 gli	
aspeX	 emo.vi	 ed	 emozionali:	
bulimia	 e	 anoressia,	 ma	 anche	 ansia	
e	 depressione.	Il	 rapporto	 con	il	 cibo	
e	 quali	 alimen.	 aiutano	 a	 ridurre	 lo	
stress

Venerdì	 31	 marzo	 –	 Detox,	 togliere	 le	
tossine	 per	 vivere	 meglio:	 il	 menù	 ideale	 per	
disintossicarci	 e	 mantenere	 il	 nostro	 corpo	 con	 un	 ph	
oXmale
Venerdì	 28	aprile	 –	 La	 dieta	 brucia	 grassi	 e	 il	 controllo	
del	 peso:	 il	 sovrappeso	 non	 è	 solo	 an.	 este.co,	 ma	
pericoloso,	 sopra2u2o	 se	 localizzato	 in	 certe	 zone.	
Come	 è	 possibile	 tornare	 in	forma	mangiando	 in	modo	
gustoso	e	nutriente?
Venerdì	26	maggio	–	 I	problemi	della	 pelle	 e	 dei	 capelli:	

quanto	 incide	 l’alimentazione	 e	 come	
possiamo	migliorarli?	 Quali	 sono	le	
sostanze	 nocive	 o	 le	 situazioni	
che	 incidono	 maggiormente	 sui	
p rob lemi	 de rmato log i c i	 e	
tricologici?
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Mercati internazionali
Cereali e dintorni. Leggeri ribassi ma 
sempre in un clima di instabilità.

Il mercato è in un momento di confusione, da un lato per gli 
atteggiamenti protezionistici della nuova amministrazione Usa 
che generano paure di ritorsioni commerciali, dall’altro il bel 
tempo tornato sull’Argentina che permette di considerare una 
stima dei danni molto più contenuti di quanto si ipotizzasse 
solo la scorsa settimana.

di Mario Boggini e Virgilio - Milano, 31 gennaio 2017 

Se da un lato sono molto più ottimistiche le stime dei 
potenziali  danni argentini dall’altro fa ancora paura la 
reazione dei mercati a seguito delle promesse protezionistiche 
ventilate da Tump. 

In una tale situazione di incertezza,  sembrerebbe che anche i 
fondi d’investimento stiano diminuendo il loro “lungo” di semi 
e di farina di soya.

Quindi i ribassi delle ultime sedute hanno queste origini.

SEMI marzo 1022,60 (-26,4) maggio 1032,60 (-26) novembre 1004,00 (-21,7)

FARINA marzo 334,40 (-8,6) maggio 337,50 (-8,5)

OLIO marzo 33,61 (-0,66) maggio 33,90 (-0,65)

CORN marzo 357,60 (-4,6) maggio 365,00 (-4,6)

GRANO marzo 414,00 (-6,4) maggio 428,20 (-6,2) luglio 442,40 (-6,6)

In queste ore mercato del seme e della farina sta registrando 
un andamento misto.

Il mercato domestico registra la farina di soya proteica a 374 
Euro partenza al porto di Ravenna e Venezia, e 373 per il 
febbraio dicembre, mentre il 2018 366/367 da gennaio a 
dicembre, valori che dovrebbero tendere a ridimensionarsi a 
meno di sorprese sul cambio.

Mercato dei cereali sui silos interni è sempre 
tenuto stante la carenza di merce per i soliti 
problemi logistici. In sintesi, merce a 377 al 

porto e 380 nei silos interni per la merce di  qualità per il 
103 di base il mercato gira a 172 euro in Veneto e 175 euro 
in Lombardia, partenza silos interni ma è più caro in 
Piemonte. Sempre ben tenuto seppur in calo il mercato del 
seme di soya che a breve dovrà risentire dei cali all’origine.

Comunque il mercato dei cereali  all’interno è ancora poco 
liquido a causa della ridotta disponibilità di prodotto.  .

Il cereale a maggior tenuta e ricercato è il grano 
panificabile di base,  che sembra poter tentare una fuga 
in avanti,  anche se in realtà i mulini non lavorano a ritmo 
pieno. Fermo l’orzo, mentre più offerti sono i grani di 
qualità.

Per il mercato delle Bioenergie si segnala che è ancora in 
corso il ridimensionamento dei cruscami di grano tenero e 
duro, anche se in modo anomalo in base alle aree 
geografiche.

Indicatori internazionali 31 gennaio 2017 
l'Indice dei  noli è sceso a 816 punti, il petrolio è attorno a 
52,5$/bar e l’indice di cambio segna 1,06924. 

Indicatori del 31 gennaio 2017Indicatori del 31 gennaio 2017Indicatori del 31 gennaio 2017

Noli* €/$ Petrolio WTI

816 1,06924 52,5 $/bar

(*) Noli  - L’indicatore dei “noli” è un indice dell'andamento 
dei  costi del trasporto marittimo e dei noli delle principali 
categorie di navi dry bulk cargo, cioè quelle che trasportano 
rinfuse secche. Il BDI può anche costituire un indicatore del 
livello di domanda e offerta delle rinfuse secche.

Mario Boggini - esperto di  mercati cerealicoli nazionali e 
internazionali - (per contatti +39 338 6067872) - Valori 

indicativi senza impegno, soggetti a variazioni 
improvvise. Questa infor mativa non 
costituisce servizio di consulenza finanziaria 
ed espone soltanto indicazioni-informazioni 
per aiutare le scelte del lettore, pertanto 

MERCATO CEREALI
C e re a l i e d i n t o r n i . 
L e g g e r i r i b a s s i m a 
sempre in un clima di 
instabilità.

Il mercato è in un momento di 
confusione, da un lato per gli 
atteggiamenti protezionistici della 
nuova amministrazione Usa che 
generano paure d i r i tors ion i 
commerciali, dall’altro il bel tempo 
tornato sull’Argentina che permette 
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Emil Banca e Banco 
Emiliano daranno vita a una 
delle più grandi BCC d’Italia

Emil Banca e il Banco Cooperativo Emiliano  danno 

vita a una delle più grandi bcc d'Italia. La fusione avrà 

decorrenza dal primo aprile 2017.

84 filiali, 137 mila clienti, 44 mila soci, oltre 700 

dipendenti e un territorio di competenza che si estende 

su sei province: cinque in Emilia (Parma, Reggio, 

Modena, Bologna e Ferrara) e una in Lombardia 

(Mantova). 

Bologna - Questi alcuni numeri 

della nuova banca di credito 

cooperativo che nascerà se il 

proget to d i fus ione per 

incorporazione del Banco 

Cooperativo Emiliano in Emil 

Banca sarà approvato dalle 

due compagini soc ia l i . I l 

progetto, che ha avuto il sostegno del Fondo transitorio 

del Credito Cooperativo e ha già l’ok di Banca d’Italia, 

il 12 febbraio sarà sottoposto ai soci cui spetta il giudizio 

definitivo. Se le assemblee straordinarie dei soci 

accetteranno la proposta deliberata nei mesi scorsi dai 

consigli di amministrazione di Emil Banca e del Banco 

Cooperativo Emiliano, nascerà, per numero di filiali e 

collaboratori, la più grande bcc del Nord Italia, seconda 

solo, a livello nazionale, alla Bcc di Roma. 

L a 

nuova bcc (che manterrà il nome Emil Banca) partirà 

con un capitale sociale di oltre 97 milioni, impieghi lordi 

di 2,7 miliardi di euro, una raccolta totale di circa 4,7 

miliardi di euro e una massa amministrata superiore ai 7 

miliardi di euro. Il patrimonio 

complessivo delle nuova banca 

supererà i 306 milioni di euro. 

Numeri r i levanti quanto i l 

territorio di competenza della 

nuova bcc, che si estenderà su 

oltre il 68 per cento del territorio 

regionale, comprenderà 3 milioni 

di abitanti, oltre 300 mila imprese 

registrate e 1,3 milioni di occupati. Un sistema 

economico che complessivamente vanta un decimo di 

tutte le esportazioni nazionali. La fusione avrà 

decorrenza dal primo aprile 2017. 

«Abbiamo lavorato per sei mesi affinché l’operazione 

potesse presentarsi come sostenibile per tutti gli attori, 

fosse un’opportunità di sviluppo e una garanzia di 

futuro, per i due istituti, per il credito cooperativo e per 

il territorio - afferma il presidente di Emil Banca Giulio 

Magagni – I nostri soci sono ora chiamati a esprimersi 

su un importante cambiamento che però avverrà nel 

rispetto delle radici della cooperazione di credito e senza 

disperdere l’immenso patrimonio di valori che da più di 

un secolo contraddistingue le due aziende, contribuendo 

alla crescita e allo sviluppo economico, ma anche sociale 

e culturale, dei territori in cui sono inserite. La nuova 

bcc continuerà a essere protagonista di un modo 

differente di fare banca, equo, sostenibile e attento alle 

persone e al territorio che sarà presidiato, come avviene 

già in entrambe le bcc, da un folto numero di Comitati 

soci locali che avranno il compito di mantenere un 

legame diretto tra la banca e le sue comunità». 

«Quella che nascerà - aggiunge il presidente del Banco 

Cooperativo Emiliano Giuseppe Alai - sarà 

l'espressione di una cooperazione di credito già da 

tempo avviata sulla strada delle integrazioni e che ha 

colto le opportunità della riforma del credito 

cooperativo per presentarsi sul mercato con maggiore 

incisività e competitività, più solida e al tempo stesso 

solidale, profondamente legata alle comunità locali, in 

grado di offrire servizi ancora più innovativi e di 

sostenere con maggiore efficacia lo sviluppo del 

territorio».

Linee guida per un uso 
sostenibile dei prodotti 
fitosanitari 

Nuova edizione delle Linee guida per un uso sostenibile 

dei prodotti fitosanitari. 

Le “Linee guida per un uso sostenibile dei prodotti 

fitosanitari”, presentate a livello nazionale nel 2011 e 

successivamente divulgate a livello regionale e locale a 

partire dal 2012, si sono imposte negli anni quale 

documento di riferimento di attività finalizzate al 

miglioramento delle conoscenze e dei comportamenti di 

agricoltori, tecnici e consulenti. 

Nate da un intento comune, da parte di soggetti 

appartenenti al settore pubblico e privato, di esporre in 

una visione coerente le rispettive esperienze, le Linee 

guida hanno assolto al compito di avviare un processo di 

sviluppo verso un’agricoltura più consapevole e 

responsabile, in armonia con quanto previsto 

dall’assetto normativo in evoluzione (Direttiva 

128/2009/CE e PAN). Attraverso una raccolta 

ragionata di obblighi, consigli e buone pratiche si è 

promosso concretamente l’uso sicuro e sostenibile dei 

prodotti fitosanitari in azienda agricola. Questo 

approccio è ancora attuale e gradito dagli utilizzatori, 

come confermato dalle continue richieste della versione 

cartacea delle Linee guida I^ edizione. 

Dopo cinque anni dalla prima edizione il Servizio 

Fitosanitario dell’Emilia Romagna, l’Università 

Cattolica del Sacro Cuore, OPERA, Horta e Syngenta 

Italia hanno costituito un gruppo di lavoro per 

realizzare una versione aggiornata che tenesse conto 

d e i r i s u l t a t i r a g g i u n t i e d e i p r o g r e s s i 

nell’implementazione della sempre più articolata e 

complessa normativa del settore. 

La nuova versione delle Linee guida (II  ̂ edizione – 

Dicembre 2016) mantiene la struttura “per fasi” del 

ciclo di vita del prodotto fitosanitario, dall’acquisto e 

trasporto fino alle operazioni successive al trattamento. I 

diversi capitoli sono sviluppati per punti chiave e 

priorità, integrati con diagrammi di flusso e quadri 

riassuntivi degli aspetti strutturali e comportamentali. 

L’aggiornamento è stato esteso anche alla sezione 

“Elementi preliminari” e agli “Allegati” che raccolgono 

nozioni utili e approfondimenti per meglio comprendere 

le indicazioni riportate nel testo. 

La novità di questa versione del manuale riguarda il 

contenuto ma soprattutto il contesto che ha subito 
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http://www.cibusonline.net


I N  B R E V E

CIBUS AGENZIA STAMPA AGROALIMENTARE N° 05  -  05/02/2017   www.cibusonline.net 6

#UE #truffa #contributi 

Piacenza, agricoltore truffa 
l’Unione Europea

Ecco come un imprenditore agricolo ha ottenuto 

250.000 euro grazie a contratti di affitto falsi. La 

Guardia di  Finanza di Piacenza ha scoperto la frode e 

denunciato 4 persone all’autorità giudiziaria.

di Alexa Kuhne   Piacenza, 31 gennaio 2017 - 

Contratti falsi di locazione all’insaputa dei veri 

proprietari terrieri per intascare fondi europei: con 

questo ed altri espedienti un imprenditore agricolo 

piacentino aveva messo in moto un ingranaggio per 

ricevere indebitamente contributi dall’Unione europea. 

L’agricoltore era già riuscito a ottenere incentivi per 

250mila euro, con la connivenza di tre collaboratori.

La frode a danno del bilancio dell’Ue è stata scoperta 

dalla polizia giudiziaria che ha denunciato i 4 per i reati 

di truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni 

pubbliche e falsità materiale commessa dal privato in 

atto pubblico.

A finire nella rete dei militari del nucleo di polizia 

tributaria, coordinati dal sostituto procuratore della 

repubblica, Emilio Pisante, oltre all’ imprenditore 

piacentino, altri tre complici, un suo conoscente e due 

impiegati di altrettanti centri di assistenza agricola, 

organismi privati cui gli agricoltori si rivolgono per 

istruire le domande di aiuto.

Il controllo di un finanziamento erogato a favore di 

un’azienda piacentina per il possesso di terreni agricoli 

destinati sia alle colture che ai pascoli, ha consentito alle 

Fiamme gialle di rilevare diverse violazioni sia di 

carattere penale che amministrativo legate alla 

mancanza dei requisiti necessari per usufruire dei 

benefici.

In alcuni casi, l’agricoltore ha richiesto e percepito i 

contributi senza averne alcun diritto, poiché privo dei 

titoli di conduzione dei terreni o perché  utilizzava gli 

stessi per finalità diverse da quelle agricole.

In altri casi, invece, ha beneficiato degli incentivi su 

fondi rustici acquisiti previa stipula di contratti di 

affitto falsi: i terreni sui quali chiedere l’aiuto gli 

venivano proposti da un conoscente che li spacciava 

come propri, dopodiché, con quest’ultimo, provvedeva 

a stipulare i falsi contratti di locazione, all’insaputa dei 

reali proprietari delle superfici.

Il tutto avallato dai due impiegati dei centri di assistenza 

agricola, che hanno predisposto le relative domande di 

aiuto.

I 4 responsabili sono stati deferiti all’ autorità 

giudiziaria, mentre in capo all’imprenditore e’ stata 

contestata e segnalata all’agenzia regionale per le 

erogazioni in agricoltura l’indebita percezione di 

contributi pari a circa 250.000 euro.

A carico dello stesso, del privato connivente e degli 

operatori dei centri di assistenza agricola. sono state 

comminate, inoltre, sanzioni amministrative per 

complessivi 500.000 euro.

analoghe se non più radicali evoluzioni. Se nel 2011 la 

maggior parte dei potenziali utenti non era ancora 

consapevole delle esigenze formative e delle ingenti 

implicazioni pratiche indotte dall’applicazione del 

nuovo quadro normativo, oggi l’adozione di soluzioni 

concrete e di comportamenti virtuosi diventa vincolante 

per adempiere agli obblighi di legge. L’ulteriore 

necessità di espandere le attività di supporto e la 

dotazione tecnologica delle aziende ha guidato alcune 

Regioni a destinare specifici finanziamenti all’interno 

dei Piani di Sviluppo Rurale.

Per migliorare ulteriormente la gestione dei prodotti 

fitosanitari in tutte le aziende agricole, favorendo la 

massima diffusione e integrazione delle conoscenze, si è 

aggiornata anche la modalità di divulgazione e fruizione 

dei contenuti. Oltre alla consueta distribuzione di un 

certo numero di copie stampate, le Linee guida saranno 

infatti disponibili in versione digitale che potrà essere 

liberamente accessibile nei siti di tutte le istituzioni 

coinvolte. Inoltre, per chi volesse utilizzare i contenuti 

adattandoli alle diverse realtà locali o sviluppando 

approfondimenti specifici, è concessa ed auspicata la 

creazione di opere derivate, purché non finalizzate a 

scopi commerciali (per maggiori dettagli, fare 

riferimento alla licenza  Creative Commons CC BY-

NC-SA 4.0).   

Versione digitale disponibile al link:

https://www.syngenta.it/linee-guida-uso-sostenibile

http://www.opentea.eu

http://operaresearch.eu/en/home/

http://agricoltura.regione.emil ia-romagna. i t/

fitosanitario/temi/difesa-e-diserbo

http://www.horta-srl.com/ 
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#Pomodoro #crisi #pomì  

Copador in “rosso”. 
Chiesto il concordato. 
Ma le speranze sono 
dure a morire.

FLAI CGIL e UILA UIL: "Chiamiamo alla 

loro responsabilità tutti gli attori della filiera". 

Qualche “Boss in incognito” si farà avanti per 

offrire una stampella o fare un “affare”?

di Virgilio, Parma, 02 febbraio 2017. 

Alla vigilia della campagna del pomodoro 2017, a pochi 

giorni dall’inizio delle semine che daranno vita alle 

piantine di pomodoro da trapiantare nei campi da metà 

aprile circa, potrebbe venire a mancare uno dei 

maggiori attori del Nord Italia, il Co.Pad.Or.

La crisi della cooperativa si trascinava da diversi anni 

ma, bene o male, alla fine si riusciva a avviare gli 

impianti e a portare a termine la campagna. 

La evidenza di una crisi dell’intero comparto nazionale 

in sofferenza da un’eccesso di offerta, con conseguente 

ripercussione sul portafoglio degli agricoltori (il prezzo 

2016 è diminuito del 7,5% rispetto la campagna 2015), 

ha dato il colpo di grazia alla compagnia di Collecchio.  

Non consola il fatto che anche altre imprese del settore 

siano in difficoltà a onorare gli impegni presi con gli 

agricoltori, come testimonia il recente intervento di 

Tiberio Rabboni - neo p re s iden te de l l a 

Organizzazione di Prodotto del nord Italia, arrivato 

persino a minacciare di rendere noti i nomi degli 

insolventi, bensì deve essere un ulteriore stimolo affinché 

chi può intervenga per dare continuità a una fabbrica 

tra le più moderne del settore e patrimonializzata di 

esperte e qualificate maestranze.

Un sito produttivo che potrebbe essere appetibile per 

qualche Compagnia locale in forte espansione all’estero 

o, perché no, dagli stessi “cugini” del Casalasco (Pomì) 

che potrebbero così portarsi in casa un altro gioiello 

dell’imprenditoria parmense. Chissà cosa ne penserà 

dell’idea, Costantino Vaia (DG Consorzio Casalasco 

del Pomodoro) reduce dalla trasmissione “BOSS in 

Incognito” andata in onda martedi scorso su Rai2.

Le speranze sono le ultime a morire!

Il Comunicato FLAI - UILA - 

FLAI e UILA sono   stati   informati   che  oggi   (31 

gennaio 2017 ndr) Copador  ha  depositato  richiesta 

di concordato   in  continuità.  La  società  ha  una  

situazione  finanziaria complicata  a  causa  di  un  

pesante  indebitamento  e  per  la  decisione  del ceto  

bancario   di   non   concedere   più   la   liquidità  

concordata  negli  ultimi anni.  Anni   in  cui risulta  

essere  diminuita   l’esposizione  nei  confronti delle  

banche.

Copador   è   uno   dei  maggiori   trasformatori   di  

pomodoro   fresco   del nord    Italia,    ha    600   

dipendenti  diretti tra fissi e stagionali, un considerevole 

indotto  e  una  capacità  produttiva  di  3  milioni  di  

quintali.

Di fondamentale  importanza  per  i  lavoratori,  per  le  

aziende  agricole  e  per tutto  l’indotto  è  la  continuità  

e  la  partenza  della  campagna  2017. Diversamente  le  

ricadute   per   tutta   la   filiera   sono   difficilmente  

prevedibili, sia  in  tema  di  prezzo  del  pomodoro,  sia  

sulle  quote  di  mercato  di  tutto il Paese  Italia,  che  

calerebbero   a   vantaggio   dei   competitori   esteri,  

Spagna per  prima. È utile   ricordare  anche  che gli  

operai   agricoli   delle   imprese   di trasformazione  

industriale,   a seguito delle riforme e   all’abolizione 

dell’indennità   di  mobilità,   non  

hanno   nessun   ammortizzatore  

sociale in caso  di  licenziamento. 

Queste  scelte, come  ampiamente  

previsto, possono portare solo a 

veri  drammi  sociali.

I sindacati di categoria chiedono  

immediatamente  che  la  Regione 

Emilia Romagna,   in  particolare  

gli   Assessorati   alle   Attività  

Produttive   e all’Agricoltura 

convochino subito le parti sociali, 

le  associazioni  degli agricoltori,   le  

organizzazioni   dei   produttori,   i   rappresentanti  

dell’azienda e le   istituzioni del  territorio per verificare 

la situazione e per  mettere   in campo ogni   iniziativa  

utile a salvaguardare l’occupazione e la produzione. 

Anche  il    Ministero  dell’Agricoltura  deve essere parte 

attiva per costruire le soluzioni possibili. Copador è 

industrialmente sana, ha le maestranze professionali  per 

lavorare con qualità e deve essere salvata!

(Boss in Incognito RAI 2 - trasmissione del 

31/1/2017: http://www.raiplay.it/video/2017/01/

B o s s - i n -

incognito-1788723f-6b64-4a74-8893-87eed787d15

8.html)
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#economia #EmiliaRomagna #lavoro

2016. In Emilia Romagna 
vola il PIL e 
l’occupazione.

Economia. Nel 2016  in Emilia-
Romagna Pil +1,4% e 
disoccupazione  che  scende  al 6,9%, 
Bonaccini:  "Regione  leader in Italia, 
il Patto per il lavoro funziona"

I dati Prometeia-Unioncamere: 
47mila nuovi occupati. Il presidente 
della Giunta:  "Avanti con ancora più 
convinzione. Continueremo a fare 
rete per crescita e sviluppo"

Bologna – Il Pil dell’Emilia-
Romagna che  cresce  dell’1,4%, ben 
oltre  il dato nazionale  dello 0,9%, a 
livello di Francia (+1,3%) e 
Germania (+1,7%) e  tale  da farne  la 
prima Regione  in Italia davanti a 
Lombardia (+1,3%)  e  Veneto 
(+1,2%). E la disoccupazione 
regionale  che  con 47mila nuovi 
occupati in un anno scende  al 6,9%, 
il valore  più basso  tra tutte  le 
Regioni italiane, dietro  solo a Trento 
e Bolzano.

S o n o 
i dati sull’andamento dell’economia 
dell’Emilia-Romagna nel 2016 
diffusi oggi da Prometeia e 
Unioncamere regionale.

“Sono numeri che  confermano 
l’Emilia-Romagna quale  regione 
leader nel Paese- afferma il 
presidente  della Regione, Stefano 
Bonaccini-. Nessuno  pensava 
potessimo ridurre la disoccupazione 
di 2 punti percentuali nei primi due 
anni della legislatura, creando quasi 
50mila nuovi posti lavoro solo  negli 
ultimi 12 mesi. Una crescita 
dell’economia regionale  che 
dimostra l’efficacia del Patto per il 
lavoro, grazie  al quale  con enti 
locali, imprese, sindacati, università 
e  associazioni portiamo avanti 
azioni condivise  che  puntano  a un 
obiettivo: creare  sviluppo e 
occupazione,  la nostra priorità. Una 
strada, quella del fare  rete- chiude  il 
presidente  della Giunta regionale- 
che, consapevoli e  orgogliosi della 
nostra forza,  intendiamo seguire  con 
ancora più convinzione,  per creare 
opportunità di lavoro per chi ancora 
non ce  l’ha e  per aprire  ancora di più 
l’Emilia-Romagna al mondo, 
attraendo persone, saperi e 
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Mulino Alimentare S.p.A.

Confcooperative Parma

Power Energia 
Società Cooperativa 

ITE 
Italian Tourism Expo

Pasta Andalini
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# b i r r a # b e v e r a g e # p ro m o z i o n e 

MariLu. La birra artigianale 
Made in Parma

Nel 1816 Maria Luigia d’Asburgo Lorena 
arrivò a Parma e nulla fu più come prima dal 
punto di vista dell’arte, della cultura, del bel 
vivere e del gusto.

Questa birra morbida, elegante, profumata, 
prodotta artigianalmente nel cuore della Food 
Valley con ingredienti di eccellenza è dedicata 
Lei nelle due versioni Amber e Blonde

MariLU Amber

è una b i r ra ambrata ch iara ad a l ta 
fermentazione in stile Pale Ale. Fresca, leggera e 
amarognola secondo la tradizione inglese. Molto 

profumata grazie alla miscela moderna di 
luppoli aromatici.

Non filtrata, non pastorizzata.

Ingredienti: Acqua, malti d’orzo, fiocchi di 
segale, luppoli, lievito. Alc. 4% - 18 IBU

MariLU Blonde

è una birra chiara in stile Pils a bassa 
fermentazione, rigorosa ed equilibrata. La birra 

per eccellenza: morbida e semplice da bere, 
profumata, dorata, con schiuma finissima e 
bianchissima, amaro equilibrato e finale secco.

Non filtrata, non pastorizzata.

Ingredienti: Acqua, malti d’orzo,  luppoli, 
lievito. Alc. 5,5% - 24 IBU

Per contatti e informazioni:

FROG.NET 

www.frognet.it -

mail: info@frognet.it

tel: 392.9511643

#agroalimentare #vino  #promozione
Dedicato a  palati esperti e 
sapienti!

- Brut Metodo 
Classico “La 
Rocchetta”, un 
“Blanc de  Blanc” 
che  non  teme 
confronti per il 
sapiente uso di 
uve nobili

q u a l i 
Chardonnay e 
Pinot Bianco e la 

scrupolosa e lunga lavorazione. 
L’intensità paglierina  del colore, reso 
bri l lante dal le r icchezza  del le 
bollicine, una  spuma intensa e 
persistente esprimono la raffinatezza 
di  uno spumante che ha  ricevuto 
importanti riconoscimenti ...
 

Parole, parole, parole … 
m e g l i o d e g u s t a r e l a 
selezione di    StePa   offerta 
nello SHOP on line.

Con  le Card fedeltà  Bronze, 
Silver e Gold avrete la 
possibilità di  godere di 

ulteriori e fantastici sconti
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